1 Boma, 1° novembre 


è BOLLETTINO POLITICO 

‘ 1 risultati delle elezioni peril Reich 
stag, che si conoscono, sì compartono 
sovanti nei seguente modo: 42 conservatori 

21 conservatori liberali; 24 ultra ll 

di © 34 progressisti e 3 democra 
letenneti 32 nazionali liberali; 98 cleri- 
45 polacchi : 13 particolaristi (al- 
ù i, ecc); 2 di nesson partito; 
tas 93 ballottaggi. Si na, adunque, l'esito 
di 284 elezioni. Resta a sapersi coma 
Roe siano andate le elezioni nelle venti 


circoscrizioni circa che mancano al 
numero totale @ resta a vedersi la fine 
dei ballodaggi. E quando la volontà 
degli elettori siasi completamente ma- 
nifestata, potremo calcolarne l'impor- 
tanza ed il significato, în inpecio com- 
parativamente alla costituzione del Par- 
Inmento tedesco nolla passata logisia= 
tura. Vediamo ora quale sia stato l'at- 
tegginmento degli elsaziani-lorenesi. 
In queste due provineio sottratte alla 
Francia 0 da dieci anni aggrogate alla 
Germania "le lezioni, per quello che 
ne può fino ad oggi giudicare. riu» 
no favorevoli al così detto partito 
della pro'esta ; cioà al partito che pro- 
testò contro all'annessione e contro al 
governo attuale, Avvertesi però che 
tra i protestanti includiamo anche i 
clericali, quantunque propriamente vo- 
gliano essore distinti. Fra gli eletti 
nell'Alsazia @ nella Lorena vi ha un 
solo nome che non trovasi inserilto nè 
tra i protestanti nà tra i clericali. Non 
possiamo tuttavia formarei un concetto 
wsatto del progresso fatto della nazio- 
nalità todesea nel cuore degli alsa- 
ziaui-lorenosi, se prima non c'infor- 
No iniamo del pumero di voti ottenuto da 
ciascun candidato. Imperocchè cotesto 
numero, raffrontato col numero totale 
doi votanti, ci durà il rupporto tra i 
nemici della Germania @ gli amici suoi 
Ma, in questo momento, siffatti nu- 
meri non si conoscono ancora com- 
pletamonte, Ci limiteremo, per conse- 
guenza, ad un solo esempio. A 
«burgo città principale dell’Alsa 
to della protesta portava il 
Kablé, che fu eletto con GS74 voti 
sopra 10,367 votanti. Quindi il partito 
tedese, non ri conta cho 3493 voti. 
Dil qual numero debbon«i deturre 
quelli, che, tedeschi di nazione, sono 
stabiliti a Strasborgo. o por ragione 
d'ufci», 0 per ragione d'affari. Nelle 
precedenti elezioni del 1878 il numero 
dei votanti era stato presso a poco il 
medesimo; il signor Kablé vi era puro 
stato eletto con 6598 voti; onde, gua- 
dagnò ora 276 voti; © il suo competi= 
tore, signor Bergmann , candidato del 
partito sutono:aista, uvrebba raccolto 


DI * APPENDICE 


IL PAPA A VIENNA 


fa UN SECOLO FA 


La storia abbonda di riscontri — 
ci sia permessa. l'esprossivne comune 
mente accellata — di riscontri curiosi, 
ma fra | più singol.ri va norerato 
questo del viaggio dei Reali d'italia a 


Vienna alla fine del 1981 col simile 
De viaggio di Pa) Pio VI al principio 
no del 1782, cioè un secolo fa quasi pre- 
sal ciso. Le cinsa ad i resnitamenti del 


di Pio VI sono ben noti; il 
- Pontifleato romavo ehbs a Vienna pal 
1782 la sua Canossa; fu il principio 
vincita civilo è politica che ha 
il compimento con l'abolizione 
del poter tempora! 
Morta nel 29 novembre 4780 Ma 
Teresa, Giuseppe II erasi lanciato a 
corpo perduto nel mare tempestoso delle 
orme cisili ed ecclesiastiche, e nel 
43 ottobre 4781 era già arrirato al 
famoso Editto di tolleranza, cioè la 
libertà dei culti. Qusle uomo © qui 
imperatore fosse Giuseppo Il lo 
chiara efficacemoni 
lottera al conte il quale, 
sanza conoscerlo per. l'imparalore, a- 
veva alquanto discorso con lui quando 
passò ia stretto incognitò per la città 
di For: ° 


Gli abbonamenti sendono dell'ultimo d'ogni maso. 
Ciascun foglio: per Roma e Napoli) cen 


per le altro provincie cent. 10, 
Un foglio arretrato centesimi #0 — Per Roma 16, 


elettori ed eci 


4045 voti, e quindi ne 
duti 522, se si fosse ripres 
non vi fu, almeno fino alla vigi 
cun candidato del partito autono! 
nel collegio di Strasburgo. Non seme 
bra, anzi, che in tutto il Reichsland 
un solo candidato siasi fato innanzi 
colla professione di fede di questo pi 
tito, il quale si può ritenere distrutto. 
Il quale annientamento degli autono- 
misti è caratteristica delle presenti e- 
lezioni nell'Alsazia-Lorena. Il maio- 
sciallo Manteuffel,gorernatoro di quelle 
provincie, aveva messo grandissimo 
studio a creare @ sviluppare il partito, 
che, riconoscendo il fatto compiuto, 
avrebbe mirato soltanto ad ottenere in 
favore dolle nuoro provincie un go- 
verno indipendente per il rispetto am- 
ministrativo. Il tentativo dello Statth: 
ter è dunque fallito. 

Tl 30 ottobre ebbero luogo nella Sviz- 
zera lo elezioni per il Consiglio n 
zionale. Il Journal de Genére , fino 
dal giorno innanzi, se ne mostrava 
assai prececupato. E rivolgendosi agli 
idoli ad aecorrera 


allo urne , pubblica un articolo, dal 
quale prendiamo îl seguente passo : 


« L'astensione, nello contingenze at- 
tuali, potrebbe avere, par In Svizzera 
în primo luogo, e secondariamente per 
Ginevra, conseguenze, che gli asten= 
sionisti dovrebbero un giorno rimpiao- 


gero amaramente. La nostra. piccola 


ricoli 
balla del 
Essa ris 
dall'influenza che le spetta nella S 
zera, non per | 


grado, ia 


le cose che ci son dette 


stesso affetto, mio 


repubblica correrebbe gravissimo pi 

s0 si consentisse a lasciarla in 
rtito radicale accentratora. 
bbe di perdorri parte 


sua estensione, nè 
per il numero de' suoi abitanti, ma per 
la sua intelligenza, per la sua indu- 
stria, per la sua ricchezza © per il suo 
glorioso passato; ed è, ad ogni modo, 
certo, che nulla vi guadagnorebbe. Se 
tutto ciò che compone oggi il dominio 
della amministrazioni cantonale e mu- 
nicipale viene nn giorno ad essero re- 
golato federelmento, ed è appunto ciò 
che si vuole, la nostra antice città fi- 
nirà per non essere più altro che una 
città di provincia, in luogo di essere, 
come fu sempre, il capoluogo d'un pi 
colo Stato. La quale prospattiva non è 
puato selucento. » 

Ciò che ln mattina del 30 ottubre 
non era che un sospetto, un dubbio, 
la sera dicenne una realtà. Non si co- 
nosce ancora l'esito di tutte lo ele- 
zioni, ma si sa già che fino ad oggi i 
radicali centralili, i temuti avversari 
del partito i cui seatimenti sono inter- 
pretuti dal Journal de Genéve, acqui 
sterono nel Consiglio nazionale 79 
seggi, mentro i liberali consersatori 
si ridussero ad averne 25, ed i con- 
servatori cattolici 32. 


IA 


« A. D. Nicola Papini, 

< lo mi ricorderò sempre con 
cere, mio caro Papini, del discors, che 
ebbi con voi, allorchè fui di passag: 
gio da Forlì, a dei buoni consigli, che 
i mi voleste dare in quella occa- 
me. La sincerità, cho mi aveto di- 
mostrata ia quell'incontro non mi la- 
scia dubitare di quella dei sentimenti, 


che voi mi date a conoscere nella vo- 
stra let 


ra del primo dicembre ; e di 
tutti li buoni augurii che mi fate. Tali 


sentimenti essor mi debbono tanto più 
grati avendo potuto ispirarveli in un 


tempo in cuì non ero da voi cono- 
sciuto, che coma va allîo uumwo, 
decorato del fantasmi del 

gui è piaciuto alla Divina 
Provvidenza collocarmi, e doro per lo 
più i voti che ci vengono presentati e 
ndrizzano 
per nostra sventura, e bone spesso più 


al nostro titolo che alla nostra per- 


sona. Conserrstemi duaque quello i 


persuaso che non offeso, 
noa considerando in mo che l'uomo, 
titolo che io stimo più di tutti quelli 
che dar mi potrebbero, e che Giuseppe 
a tutte la pro» 
@ alorazioni, colle quali conti- 
nuamento s'incensa l'imperatore. Cra- 
lete pure che averò sempro gli stosri 
sentimenti, e intanto prego Dio che vi 
tenga sotto la sua santa o degna cu- 
stodin. 


< Vienna, 4 gennaro 4770. 
« Giuseppe ». 


Sarebbe superfluo il confronto fra 
Je cause ©.gli efetti dei due viaggi, 


Mercole 


"OP 


@>iornalc 


LA CONTROVERSI * 
sveri sruzzari D' 
E UN PERICOLO IMMINENTE 


Disputano dottamente e cortesemente 
parecchi giornali, fra i quali la Per- 
severanza, il Dirilto, la Razzelta d'I- 
talia intorno agli spezzati metallici di 
argento, e la disputa si accalora 
quanto perchè si lamenta in alcuni 
luoghi In deficionza dei biglietti pi 
coli senza che appaiano le monetine 
di argento. Convieno ragionare a fondo 
su questa delicata materia, nella quale 
si contondono il campo tre sistemi. Uno 
è quello della Perseveranza, soste- 
nuto in contrasto con noi e secondo il 
quale, indipendentemente da ogni di- 
segno più o meno prossimo di aboli= 
zione di corso forzoso, essa domanda 
da alcuni anni che sì versino a copia 
le monetine di argento e si soppri- 
mano i biglietti piccoli sino a duo lire. 
A questo metodo si è opposto sempra 
il Magliani, e noi abbiamo combattuto 
al suo fianco, poichà sino a un certo 
punto della controversia procediamo 
concordissimi con lui. Il ministro Ma- 
gliani ha sostenuto la tesi che non si 
doveva avventurarsi nella emissione 
degli spezzati @ nel ritiro dei piccoli 
biglietti insinoncchè non fosse concre- 
tato un disegno pratico di abolizione 
del corso forzoso e non ne fosse troppo 
lontana l'esecuzione. E noi consen- 
tiamo con ]ui nel primo punto dei 
proposizione sua, ma dissentinmo nello 
conclusioni. A noi non para prudente 
di cominciare In omissione degli sper- 
zati e il ritiro dei biglietti piccoli se 
non quando l'offttiva abolizione del 
corso forzoso, cioò il cambio dei b 
lietti în oro a cassa aperta, sia im- 
minente. Non ci basta che sia non lon- 
tano, probabile; domandiamo che si 
imminente. 

Quindi in questo momento, cioè alla 
distanza di più che un anno almeno 
dal baratto dei bigliotti in isperio mi 
talliche, l'Opinione non consiglierebbe 
il ministro di emettere spezzati di ar- 
gento, né a piccola nè a forte dose, 
E le ragioni priucipali che convalidano 
questo parer lo diremo brevemente. 
La Perseceranza, il cui serittore tec- 
nico di questo materie ragiona con 
molta sottigliezza, osserva cho non vi 
è alcun. pericolo che gli spezzati nostri 
emigrino, poichè l'argento in verghe 
continua . L'egregio economi» 
sta ha ragione, ma forse non avverto 
abbastanza in questo caso la differenza 
che vi è fra l'argento in verga o l’ar- 
gento monetato che ha corso forzoso 
a valore nominale, quale si sia l'inde- 


re _ recenti 


ma non manca di attrattiva il con- 
fronto dei particoleri Non sarà quindi 
discara la cronsca della permanenza 
di Pio VI a Vienna nel marzo-eprile 
4782, mentre i ragguagli del soggiorno 
colà dei Reali d'Italia nell'ottobre 4884, 
danno tanto gradito pasto all'avidità 
dei lettori italia 

Partito da Roma nel 27 fobbrai 
4782, salutato alla partenza anche dal 
granduca moscovita, figliuolo di Cate- 
rina Il che allora viaggiava l'italia 
col titolo di Conte del Nord, Pio VI 
arrivò ad Udine il 13 marzo edili 


per Gorizia, Adel«berg, Lubiana, Cilla, 
Marbourgh, Gratz, Pruch e Stuppach 
a Vienna il 22. E qui lasciamo volen- 
ì 


arista officiale del 


tieri la parola 
viaggio pontificio: 
< Dopo essera stati 
valli a Schottwien in vicinanza di Nei- 
chirchoa, cinque miglia, @ più distanto 
da Neustadt, fu la Santità Sua improv- 
visamente sorpresa da Sua Msestà Ce 
sarea, e dal Real Arciduca Massimi 
liano, li quali, ivi portati si erano ad 
incontrarlo, avendo a questo fine nel- 
intecedonte noîto antrambi pernottato 
a Neustadt. Il Santo Padre, immedia- 
tamente discoso dalla carrozza, con 
singolarissimo scambievoli espressioni 
cordiale reciproco amore ed affetto 
abbracciato Sua Maestà Imperiale, e 
distinto il Reale Arciduca, asceso con 
la Maestà Sun în carrozza continuò il 
viaggio a Neustadt, ovo discese all'Ac- 
demia militare Sua Maestà mo 
ima gralì che Sua Santità, sebben 
brevemente, vedesso quel luogo ove si 
allieva tanta nobile gioventù, che ve- 
| deasi ivi tutta schierata in bella ordi- 
nanza. 


imbiati li ca- 


Per gli aunnnzi rivlgarai cscluriamenie all'Agenzia @ Anuozt 
muta L'Ormnone, vi del Seminari, 67 pisana, MOI 
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Vietoire; 3 — A 
1. Finch Lana, Comhili E. G. 
enzosori! 


si prendono per l'astere 
pagnraî in ere. 


fi 13 del suo titolo e la perdita 
| da1 + allo iu verghe. 

Lasciamo stare che sullo coste bar= 
baresche gli spezzati nostri circolano a 
pieno valore nominale 8 per ciò torna 
il conto d'incettarli e di esportarli com- 
perandoli colla carta che ha ancora un 
disagio dall'uno @ mezzo al due per 
cento; e lasciamo di accennare che 
questi fenomeni si possono incrudire, 
so mai per avventura si incrudisse il 
disagio, che non dipende in parto da 
noi, ma puranche dalle vicende gene- 
rali del mercato monetario. Alla di- 
stanza di un anno e più dal tempo de- 
siderato dell'effettiva abolizione, quante 
contingenze non possono sorgere che 
facciano nascondere gli spezzati quando 
non vi fossero più i biglietti non si 
potessero più emettere di nuoro? Forse 
a ciò non si riffetto abbastanza. Ap- 
puato porchà nella fantasia. popolare 
le monetine di argento paiono monete 
metolliche » pieno valora, ti tesoreg- 


| giano con più gusto se il disagio della 


carta cresca. Ma vi è un altro motivo 
più grave e più evidente (perchè si 
riamo tutti che il disagio non cresca) 
che consiglia la prudenza somma. 

I dazi doganali si pagano oggidi nol- 
tanto in ispecie metalliche, insinoscchè 
comincierà il cambio efettivo dei bi- 
glietti governativi in moneta sonante. 
Ora gli spezzati metallici servono a 
che essi pel pagamento dei dazi e si 
devono accettare dal Tesoro, mentre 
la carta di qualsisia specie in questo 
periodo di aspettazione, fra la promul- 
azione © l'esecuzione della legge, non 
si acsoglio in pagamento dei dazi. Che 
cosa avverrà se il Tesoro verserà in 
copia gli spezzati d'argento nella cir- 
colazione ? Se ne farà incetta dai cam- 
biavalute, i quali li coderanno ai ne- 
gozianti che devono pagare il dazio, 
poniamo il caso, all'un por cento o al 
mezzo per cento di meno di quello che 
se dovessero acquistare gli scudi 
gento 0 i venti franchi in oro. E poi- 
chè essi li avranto accattati colla car- 
ta, che pardorà all'incirca l'uno e mezzo 
sulle specie metalliche munetate, a- 
vranoo un margine di guadagno suff- 
ciente per continuare la loro specula- 
zion 

E alla loro volta i negozianti mano 
mano che verranno in possesso degli 
spezzati d’argento so li terranno ben 
accuratamente per profittarne nei pa- 
gamenti dei dazi senza vopo di com- 
perara l'oro. E così questa circolazione 
degli spezzati di argento sostituirà quella 
dell'oro e degli scudi per dazi di con- 
fino © vi sarà carestia di moneta pio- 
cola, perchè il biglietto piccolo si 


« Proseguendo indi il viaggio verso 
l'augusta resideoza di Vienna, fra uno 
atraordinario inesplicabile concorso di 
Popolo, scortato dallo nobili guardie 
tingarese e polacca, alle ora 20 giunse 
il Sommo Pontefice in Vienna all'im- 
periale palezzo, ove furono trovate 
tutta le primario cariche di Corte, la 
generalità ed altri dellu più distinta 
nobiltà, Introdotto il Santo Padre da 
Sua Maestà medesima noll'appartamento 
vicino al di lui proprio, che occupava 
l'augusta sua madre, fn condotto alla 
tribuna, o sia coro corrispondente 
l’imperiale cappella dedicata a S. Giu- 
seppe, ove rll'eltare maggiore e 
sposto il Santissimo Sagramento, con 
essere stato all'apparire di Sua Sentità 
intuonato dai musici della imper 
cappella il Ze Dewm, e data infine la 
la “Benedizione con la Sacra Eucsre- 
stia, dopo Ja quale fa il Sommo Pon- 
tefics lasciato da Sua Maostà nel detto 
appartamento. 

« Lunedì 25 Marzo dedicato alla 
festa dell'Annenziazione della Beatis- 
sima Vergine, avendo determinato Sua 
Santità di sortire per la prima ita 
dall'imperial palazzo, scortato pi 
tivamente da un picchetto di soldati a 
cavallo per render libera la strada, 
proceduto dal crocifero a cavallo con 
la papale eroce, in una nobile carrozza 
avendo seco monsignor Marcucci pa- 
‘@ monsignor 


Contessini 
guita dallo già detto guardio e dalle 
altro: due carrozze, similmente a sei ca- 
valli con la pontificia Corte, nella 
prima delle quali prelatà addetti 
al servigio di Sua Santità prese luogo 
il ciamberlano destinato per assistere È 


tirerà © lo spezzato mancherà allo mi- 
mute contrattazioni, si tesoreggierà pel 
servizio doganale. Perchè ciò non 
venga bisogna che sia scomparsa ogai 
spocio di disagio © perchè ogni specie 
di disagio scompaia bisogna che sì o- 
ri effettivamente il baratto della carta 
in oro. Quindi non basta che il mo- 
mento dell'abolizione sia prossimo, bi- 
sogua che sia imminente, alla distanza 
di due o tre mesi © in tempo di per- 
fetta bonacci: 

E si noti bene che pel pagamento 
dei dazi la moneta divisionaria non si 
accoglierà che sino a 400 lire, quando 
comincierà il cambio dei biglietti già 
consorziali in moneta metallica. E sino 
a quel giorno le dogane sono obbligate 
a ricevere gli npezzati d'argento nazio- 
nali ed esteri per qualsivoglia somma 
@ perciò saranno tesoreggiato insinose- 
chè duri un disagio qualunque fra il 
biglietto di Banca e l'oro. In un solo 
caso non servirebbero al pagamento 
delle dogane ed è quando scarseggiando 
i biglietti piccoli che si ritirano e le 
monetine d'argento che sì nascondono, 
queste facessero un premio, perchè vi- 
vamente ricercato nelle minuto con- 
trattazioni, maggiore di quello dell'oro 
verso i bigl Ma in questa 
ipotesi una crisi gravissima travaglie- 
robbe il mercato italiano. 

Forse c'inganniamo, ma non vor- 
remmo che i nostri confratelli ci ad- 
diuassero subito il mostro errore; im- 
perocchè se cogliamo nel sogno, sa- 
rebbe necessario sospendere subito la 
emissione degli 


LA DIGNITÀ DEI CORPI ELETTIVI 


Il Consiglio comunale di Roma ha 
fatto ieri sera ciò che l'opinione pub- 
blica aspettava, ciò che era richiesto 
non solo dalla dignità sua, ma ezian- 
dio dalla tutela, che gli incombe, del 
prestigio del principio elettivo. 

Il Consiglio, i cui membri sono di 
varie frazioni politiche, fu unanime 
nel rieleggore quella Giunta che s'era 
dimessa, motivando la rinunzia dall'of- 
fesa che, col modo onde il nuoro sin- 
daco era stato nominato, s'era recata 
dal governo al decoro di Roma. Il 
decoro di Roma inspirò al Consiglio la 
concordia necessaria alla solennità del- 
l'atto. La votazione del Consiglio è la 
ratifica, la sanzione della protesta della 
Giunta. La lezione inflitta dalla rap- 
presentanza della capitale al governo 

‘a, ma perfino gli uomini de- 


voti al ministero riconoscono che è 
stata meritata. 


portò 
Religiosi cappuccini, 
ibrarvi la santa messa, come fece 
nella cappella della Bentissima Vergine. 
Il concorso della nobiltà e del popolo fu 
ivi singolare, ed appena fu sufficiente 
ua grosso numero di truppe, che cu- 
stodiva la piazza © la chiesa per tr 
tenerne l'impeto, essendo tutti ansiosi 
di poterla ascoltare. 
< Terminata la messa è dopo aver 
assistito all'altra celebrata alla di lui 
presenze, rollo il Santo Padre por la 
scala, che ha il suo principio dall'in 
torno di detta cappella , scendore nel 
sotterraneo della medesima chiesa, ore 
sono costudite le tombe di tutti li prin- 
cipi della Casa di Austria, ed i 
nanzi al funebre altare esistente avanti 
alla grande urna ove stanno racchiaso 
lo ceneri del defunto imperatore Fran- 
cesco I e della predofunta imperatrice 
Maria Teresa si trattenne a porgere 
preghiere fervorose al Signore in suf- 
fragio dolle anime dei medesimi. Asceso 
i nel convento ed avendo ivi nod- 
ioso desiderio di un 
gran numero di damo ed altra nobiltà 
il piado, fece con lo 
stesso metodo con cui ora sortito, ri- 
torno al palazzo imperiale. 
« Giovedì Saato 28. Marzo, 


Maestro dell'Ordine teutonico li quali 
all'arrivo di Sus Santità si ritrorarono 
nella detta cappella. 

< Indi alla destinata ora” per il eor- 
ridor di Corte guardato dalla truppa 


Non si offendono impunemente i 
corpi elettivi e noi che ci compisc- 
ciamo d'ogni atto il qualo faccia fe 
dello sviluppo del 
d 


‘ancomiare la resistenza opposta dal- 
‘assomblea comunale. di Roma alle 
prepotenze partigiane d'un ministro 
poco scrupoloso nella scelta della ri= 
compense ai servigi politici. 

Come abbiamo notato nel nostro 
giornale del 13 ottobre, l'on. Soismit= 
Doda fu il più energico degli assessori 
nel qualificare l'atto minist Eb 
bene, nella votazione di lunedì sera 
gli riportò il massimo numero dei suf. 
fragi, ossia 40 voti in un'assemblea di 
48 votanti, compreso il sindaco. 

È l'unapimità del Consiglio che con- 
dannò l'atto di prepotenza del ministero 
e gli ricordò il rispetto che nei re 

fimi liberi si deve dal governo, quando 
non sia privo della coscienza dei suoi 
doveri, alle rappresentanze elettive 

Vedremo quali saranno ora le con- 
seguenze della erisi amministrativa 
Qualuoque eo risponsabili 
non può esserne attribuita ch 
verno. 


L'INDUSTRIA CHIMICA 
all'Esposizione nazionale di Milano 
In 

Nel riparto dell'Esposizione di Milne 
riservato all'alcool trovasi un prodotto che 
Ba coll'alcool una certa parentela (intendo 
l'alcool ottenuto col vino) : è la enocianina 
© la materia colorante del vino allo stato 
libero e sotto forma di un liquido dent 
molto colorato : essa dova servire alla c0- 
loraziona dei vini ed è appunto in questo 
intento estratta dallo vinauco secondo un 
processo ancora segreto doi sigg. Carpenà 
è Comboni di Conegliano. Ove si possa 
dimostrare l'atilità della colorazione arti» 
ficialo del vini e si abbia dunque a consi= 
derare questa pratica come uno degli at= 
tributi dell'enotrenico non v'è dubbio che 
la enocianina sarà a conaigliarsi como la 
più convuaiento materia colorante. perchè 
non è altro (si) che il principio a cui il 
vino naturale dove Il suo colore, 

Un ramo importantissimo dell’ industria 
chimio» è quello della preparazione del 
prodotti farmasentisi. Si compreado facil- 
mento che il concorso dei farmaciati alla 
nostra Esposizione non poteva in alcun 
modo essere iu relazione col loro numero 
dappolobà per la maggior parte essi non sono 
che rivenditori di 
cati in appositi stabilimenti 
estori. Circa una sessantina fra farmaolati 
# fatbrioatori di prodotti farmacoutisi pre= 
sero parto all'Esposizione: ma il contributo 
più abbondante, cho non è però nè il più 
intorossanto nè il pià pregevolo è dato dalle 
specialità medicinali d'ogni nome e d'ogni 
viett. 

L'Esposizione di Milsno mostra chisra= 
mento questa nuova tendenza dell'arte fare 
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su lo armi, unitamente con il real ar- 
ciduca Massimiliano, e con li signori 
cardinali Migazzi, Bathiani ed Horzau 
vestiti con le loro cappe cardinalizio, 
disce 
dalli re 
pochè nel 
ebbe con il realo arciduca già detto 
alla solenne messa colebrata da mon- 
signor Garampi nunzio apostolico, or= 
nata la Santità Sua con gli abiti saori, 
© mitra, assistito dalli nominati signori 
cardinali, preceduto dalla papale croce 
portata în questo e negli altri attì so- 
leoni da monsignor Nardini prelato 
domestico e segretario delle lettere la= 
tine, supplendo le veci dell'auditore di 
Rota Suddiacono apostolico , discese 
nella chiesa © con il consueto rito pro- 
cessionalmente portò il Santissimo Sa- 
gramento alla Cappella destinata per 
conservarlo per la sacra funzione del 
susseguente giorno, servito in questo 
atto dalli ciamberlani di Corte, li quali 
ancora sostennero lo aste dol baldio= 
chino, e custodito da tutte @ tro le 


fatto ritorno all'appartamento , dopo 
qualche trattamento, vestito con li sa» 

feriali, con li già detti 
signori cardinali, preceduto dalla croce 
portata dal nominato monsignor Nar= 
dini, passò nella gran sala preparata 
per l'atto solenne della lavanda dei 
piedi a dodici poveri vecchi, giusta il 
costume della Corte imperiale, avendo 
eseguita questa sacra devota coremo= 
nia alla presenza della Maestà Sta che 
volle assistervi © del reale arcidrca, 
essendo state distribuite a c'ascheduno 
dolli suddetti veochi per parto di Sua 


EL AAT LAFRSRT 


ES arw e: 


macentica a orearo dotto specialità 
© rimedii specifici; non è questo il luogo 
di disontero tal fatto 0 di indegarne le 
enuse; ci basti di svarlo segnalato 0 di 
dire solamente assoro dosiderabilo che vi 
si ponga un argine, perchè io crudo che 
non si possa considerarlo come un pro- 
grosso dell'arte salatare. Nel riparto fur- 
maceutico dell'Esposizione figurano in modo 
Brillnte i prodotti della fabbrica Lom 
Banda di prodotti chimici e quelli di Carlo 
Erba. 

La fabbrica Lomber la eszoso una mugni- 
Boa collezione di sali di obinisa di a 
(opecialmento il solfato) ha i-raprsso nel 

n r:oso oggi pro- 
porzioni non anosra reggiucte da als 
fabbrica sis nazionale che estera. L> 
bilimento della fabbrica Lombard 
veramente citarsi come. modello sin 
l'impiaato che. nill'esercizio. La corteccia 
di china vi è lavora alo 400po di estrarno 
il preziono fetbrifugo, la chiniva che vieno 


Alla preparazione del solîato 
che per era é Îl sco «copo pri 
fabbrica Lombarda la rocontemento asso- 
dialo altro i 
esteaziono ste 
della fabbrica, la rivivifcazione del ear- 
Bon 3e usato, la preparazione del= 
l'etere cosorrente per dopurare i sali dagli 
altri alcaloidi della cortoocia di china, la 
utilizzazione dei residui legnosi delle cor= 
tocco giù essurito allo scopa di faro rat 
tonello combuttibili. La fahbrioa Lom» 
Barda è cggidi in rado di produrre circa 
un terzo del sollato di chinina ehe si con 
soma in tutto il mondo © cha si calcola a 
poco più di ocatomila ehilegrammi all'anno. 
La matoria prima, fa corteccia di obina, 
proviene apocialmnto dall'America del Sud 
dovo la (abbrioa Lotabarta tiene rappro= 
sentanza con perssualo proprio incrrieato 
doll'aequisto della china. 
interessante il supera che molti ten- 
tativi furono fatti nell'intento di introdurre 
la coltivazione della china anche in_p 
in cui nov è indigeno : tali tentativi ini- 
ti Sco dal 1829 dal goverao olandeso 
i possadimenti di Java vennero poi 
imitati dagli inglesi nello Iudio orientali 
Taito porta a credore che non sia lo 
tano il tempo ia eni le chino (colti 


i constitalo un progressivo samento 
nella ricehezia îa chinina » delle chino col 
tivato. 

lo quosto iudirizzo la fabbrica ‘ouba 
ha acquistato uu titolu alla bouemoreuza 
genoralo per le prove chi ua fatto @ che 

la chica nol'A- 
rica Cantrai.: quivi essa spodi uni 
persona esporta nella coliivaziono di quella 
Pirata @ na chimico incaricato di deter 
minare 10. simeuto la ricchezza della cor- 
ua. È questa una jr 
molto interussauto dal punto di visl 
dustrialo ma più di tutto da quello s; 
tifico poretò permeite 
della formazione della 
nismo della piauta © di conossera in quale 
momento dello sviluppo di quest'ultima 
trovasi presente la maggiore quantità del 
prezioso febbrifago. Cono abbiamo giù 
detto la fatbrica lombarda portò all'Espo 
jone di Milano un bel campionario 
corteccia originario e coltivato, wi una 
ricca collezione di sali di al 
altri alcaloidi delia china insiomo ai det 
vati per sostituzione ed ai prodotti di 
trasformazione degli alealoidi della ohloa; 
questa collezione è di un alto interesso 
scientifico ed attesta ad un tetapo l'abboo» 
danza doi mezzi di caì dispona lo atebili- 


Maostà giusta il consueto, per mano 
del detto monsignor lini una bianca 
borsa con entro dodici zecchini, e per 
parto di Sua santità, seguendo il cu- 
stume di Roma una medaglia d'oro, ed 
una di argento. 

< Compiuta questa devota religiosa 
funzione, deposto le sacre vesti passò in 
altra gran sala, ova era imbandita la ta- 
vola per li già detti vecchi, li quali 
farono similmente serviti dalla Santità 
Sua con somministrarli le vivande, es- 
sendo stato aoche a questo alto pre- 

inte la Maestà Sua, ed il reale suo 
fratello. 

« Venerdi Santo, 29 marzo, volendo 
il Sommo Puntefico uniformarsi alla 
consuetndino della città ed imperiale 
Corte, alle ore tre doppo il mezzogiorno, 
preceduto da tutti li ciambellani, ed s]- 
tri soggetti più distinti della Corte Ce- 

© dalla papale croco portata dal 

to crocifero, accompagnato da 
S. A. R. l'arciduca’ Massimiliano, se- 
guito dagli Ewm.mi signori cardinali Mi- 
gnzzi © Bathiani, e da molti vescovi di 
già venuti a Vienna, custodito dalle 
tre guardie nobili tedesce, polacca ed 
ungherese, fra un immenso popolo trat- 
tenuto dalla trappa disposta per tutto 
lo strade, si portò a visitaro il Santis- 
simo Segrameoto esposto con la rap- 
presentanza del Sepolcro in cui fu rac- 
chiuso nostro Signore Gesù Cristo, a. 
vendo eseguito questo pio deroto est 
cizio in cinque Chiese preventivamonte 
prescelte, 0 destinate, avendo incomin- 
ciato le visito da quella della nazione 
italiana. 

« Domenica 31 marzo, giorno sol 
nissimo dedicato alla gleriora memoria 
della Risurrezione del nostro Divin Sal- 


tà 0 compotanza grandi 
sima del personalo salentifso 0 tecnico cho 
lo consiglia è lo dirige, 

La fabbrica lombarda non è la sola che 
produoa chinina ia Italia: la ditta Dufour 
di Genova, i coi prodotti Agurano troppo 
modestamento all'Esposiziono di Milano, è 
già nota da lungo tempo În commercio e 
gole un altissimo oradito, ehe. Jo melta 
onorifisanto ottenuto nelle passate Espo 

La ditta 
Dufcur profuce chinina, conchinina, cin- 
conina 0 cinconidina, di cui ciposo cem 
pios 
ramo della sus fabbrieazione 

L'oltro grande espositore del riparto 
farmaceutico è il Cerlo Erba, Questo fub- 
ricaute che, comiseisudo da cmili pria- 
cipii, gianso a portazai all'alto posto “ore 
ora si trova, merita di essere «pecialmento 
ricordito pel potooto impulso cho egli 
top: dire al commercio ei. mediciaali 
ced all'arte di prop spose un 
interessanto asrpionario dello vario fra 

impiegati 1 me- 
principali composti chimici 
0 depura 
bilimento. La novità. esposta 
dall’Erba è la Zon-farmzcia, cio? una col. 
l-ziono dei prinzipali medicamenti per gli 
animali sotto forma di eeprale. L'Echa 
ratti medici 
vale, di osi fa 
porta: oa, 
0 di sortanze sotto ogai ri- 
laressanti, che sorvono nei modi 
più svariati ai bisogni nori 
puntò di partonza di molts industrie chi- 
niche, la cui importanza va sempr» cre= 
soendo, sono le sostanze grasse : anse sono 
impiegato come alimenti, eoma il 
some inbrificanti @ como mate 
per far sapo 
Limitiamoci a parlar solo di questa tro 
cazioni, poichè la prima non 
nostro programma. L'uso dei 
Gris come illuminen'i ha subito una cos- 
siderevola diminuziono e modificazione dopo 
l'introtazione del petrolio e del gas; l'il- 
lusvinaziona a olio va perdendo sempre 
terreno; le candele di sego hanno i luro 
riorni contati, perchè il sego si preferisco 


iriogar]o per farno stesrina, cen eni si | 


ottenzono candele di molto waggiur pregi 
ed inoltro durante la lavoraziona del so, 


ottiene cumo secunio pro» | 
materiale prizioso pei sspo- | 


coila non fa però 

usivo «ssegnamento aul sego, ma ricorra 
anche ai aliri grassì natorali come, per 
esempio, l'olio di palma, c4 inoltro sa 
tcarro partito di tuti i cas i (di 
macillo, cucina, <cc.), che sarebbero altri» 
men:i ssoza impiogo 


L'Esposizione di Milauv ci eddita cho la 


fabbricazione della stearina ha fatto pro- 
eresai ia Italia : noi abbiamo ora stabi 


importantissimi come quelli del Lan- | 


viti, della Bano: 
ueto, ecs., asa la prodazione 
iuterna non basta al o. 
importiamo su scala rilevante 
cia 0 dall'Austria candele stoari.he. Quost 
mato di coso certamente uou tardorà wolt» 
a mutare 
nali sono state riparate 0 perohd 
aumonta continuamento Î! commercio di- 
relto coll'America, dono l'industria della 
atzsrina trao la maggior parto del vego o 
i atti alla fabbri-azione 
della medesima 
Un'indostria ch» ha per materia prima 
lo sostanzo grasso 0 trovasi oggi in Italia 
to molto florito © pieno di pro- 
l'avvenire è l'industria dei sa- 
posizione di Milano co ne sà un 
indizio non equivoco : ben trenta fabbrion- 
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vatore, alle ore 44 la Santità di no- 
stro Signore si portò alla chiesa me- 
tropolitana di Vienna dedicata a S, Sto- 
fano in una più nobile carrozza a sei 
cavalli, avendo seco gli Em.mi signori 
cardinali Migazzi e Bathiani, servito 
da maggior numero di guardio nubi 
® seguito dalle altre:carrozze a sei 
con la di lui Corte, ore con 
consuete sacre cerimonie e sacri mini. 
stri latini, e greci, celebrò solenne- 
ments la sacra Liturgia, assistito al 
trono dall' Eminentissimo signor car» 
dinel Migazzi, come resoovo assistente 
alla Sontità Sun vastito cun pirialo è 
mitra, © dagli Em.mi Bathiani, ed Her- 
zau con gli abiti diaconali e mitra ca 
lizia, eseguendo il ministero di 
dinconi assistenti alla presenza di molti 
vescori anche di rito greco, e di molti 
abbati regolari con li loro respettivi 
ornamenti sacri, e mitre, avendo fatto 
l'officio di discono e suddiacono nella 
monsig. Garampi nunzio aposto- 
. D'Artz suffraganco 
della chiesa di Vienna come viene di 
mostrato dalla stampa rappresentate 
la detta sucra funzione. Quel vastissimo 
tampio în questa troppo singolare cir- 
costanza si vidde ripieno in modo stra- 
ordinario non solo dalla nobiltà tutta, 
al della città, come anche estera ivi 
a questo fine venuta, ma di più da un 
immenso numero di popolo ansioso di 
essere spottatore di una sacra fonzione 
tanto rispettabile, avendo Sua Santità 
doppo il Vangelo fatta una zelante 0 
fervorosa Omilia data alle stampo in- 
sieme cogl'altri atti del suo viaggio. 
< Terminata la sacra fanzirno nella 
Metro © deposte dailu santità 
Sua e da tatti gli altri lo sacri vesti, 


perchè le incongruenze dulle sa- | 


i impongono al visitatore por la loro bsl- 


lezza © varietà: yi figurano tutti i tipi di | 


sapone comune collo loro diverso desigas- 

gioni a eeconds della matoria prima con 

gui furono fabbricati o dell'uso a cui sono 

dostinati, Ma nell nostro fabbriah 

mina, como si prevedo, la lavor 

supo i l'olio di oliva è d'olio detto di 

cioè dell'olio estratto dsi panelli med 

fl solturo di carbonio. La produzione del- 
io di sansa dei saponi cha gli 

spendono è snlata rapidemont 

in questi ultimi anni in Italia, x x 

fonde îl procosso di depurazione dell'olio 

di fu presentato all Eposizio 

\avetta di Ri 


Siponiora potrà disporre dì un” 


per axpono di grandissimo eregio. 
Oltra i saprni comuni cho «ggi si fab 
Briosno in quantità rilovantissimo in circa 
cinquosento officine, al 
noi prodoisma anche ssponi 
l'Esposiziona co ne presentava ui 
mo cho avrà sorpreso 
tatti i visit-tori cha natrouo aogora profe 


0 obo l'Esposizione di 
rà firmato il deereto di proscrizione 
li articoli dello suponeria forsatier 
intanto segnaliamo un fatto molto impor- 
tanto ed è cho nel 1878 l'esportazione d 
saponi fu di 
Portazione non 


grassî, sorcondo essa, al pari di questi ol- , 


timi, per lo scopo dell'il'uminazione sotto 
forma di c:ndele. Pareochi fubbricatori di 
cera presentarono i loro prodotti all'Espo- 
ion, ed alcuni di © 

merito di ordinsre i campioni in modo di 
far comprendere al vi lo fasi della 
lavorazione della materia prima. La Banca 
di credito vonela espos» nella madesima 
vetrina in cui ha cellocato le candele stes. 
richo fabbricate ncì suo stabilimento di 

i campioni di una nuova materia 
per car lele, detta ceresiva, Vestiorta 3 cere 
vire di surrogato della cera. La coresina 

d di paraffina 


fabbrica di Traviso è la sola che protoca 
coresina m 


iwento i progressi di lavora 
no della materia prima a le appli 
doi prodotto lavorato. 
Prima di abbandonaro lo materio gras 
ci rosta da faro na i 
dustria cho alle medesimo si riferisco ed 
«ima importanza : è l'indu- 
stria degli olii lubrificanti. La sempre cro- 
domanda di quosti materiali o l'im- 
possibilità di soddisfaria con sole materio 
raso dieda origine slla prepsrazione di 
surrogati. L'Awerica, cho è la patria dui 
matariali cha servono a quest'intento , fa 
la prima al falzi.re questa lavorazione, 
sorvendosi in ciò degli olii minerali pro. 
i dalla rattifleaziono del petrolio 
greggio. I prodotti lubrificanti d'America 
invasero in questi ultimi aonî Îl mercato 
«uropeo, o non vi è industrialo a cui non 
sia stato oiîvcto o il Lubricating cil, 0 l'Eo- 
glipse oil, o il Vaselino oil, o il natural 
labricating oil, cco 
All'Esposizione di Milano questi nuovi 
lubrificanti sono rapprosentati dai prodotti 
della ditta Folzer è Meyer che ha il #0 
stabilimento a Meina sul Lego Maggiore, 
Per quanto ci consta lu fabbricazione 
degli olii lubrificanti è sffatto nuova 
Italia ed è debito nostro i'incoraggiarie. 
La fabbrica di Meina esposo molti cam- 
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il Santo Padre, con il seguito mede- 
simo con cui erasi portato slla detta 


Cancelleria di guerra, ed ivi vestito 


aumentando } 


ioni di olii lubrificanti colla denizcazione 
| dei diversi uai a cui possono servite; per 
quanto sì può indovinare dal loro aspetto 
ii sono 0 esclasivamento olii mi- 

0 miscele dei medesimi con olii 

i passino fare 

ho ven= 


granio 
vengono nella classificazione adottata nel 
prosrazmma dell'Esposizione altro industrie 
ghimiche molto importanti; quella dello 
tust ria roslnose, dello vornici, dei pro- 
dolti d'origine snimalo, dei prodotti della 
distillazione secca, o infino quella delle 
materio coloranti. Ma sgraziatamente qui 
{l nostro edmpito è abbreviato dalla grando 
Furertà che l’Esposizione ci adiita in que 
sti rami di produzione. Dal più al meno 
essi sono por vero tutti rappresentati; ma 
non è ditlcilo pol visitatore pratico fl ca- 
piro che Io sone molto meschicamente 
fafatti la margior parto delle indoatrio ci- 
tato, ad coceziono di quella della gutta- 
porca e dol canlehuo della ditta Prolli 6 

quella degli estratti coloranti delle ditte 
Lepetito Doilfus cha sono in flora ed hanno 
davanti a sà un bell'avvenire, la maggior 
parto, diciamo, dolle industria oilsto sono 
enoora bambine in Italia o non sono 
cora nate d:] tutto, 

Questa osservazione vale specialmente 
por l'industria dello vernioi o più di tutta 
par quollo della distillazione secca 6 det 

lori di catramo. A. chi mi interessa di 
studiara lo causo ole facilitano e contra- 
risno lo svolgersi delle industria chimio 
in Italia © vuol sapere porchè quello test 
nominate non abbiano attecchito fra noi 
noa riusoîrà dificilo di scoprire cho non 
Vhanno alouna parto nò la mancanza di 


bbaro avche, 1? tariffe proféttrioi, nò la mancanza di ma- 


tario prima, nò quella tante volto addotta 
por sousiro la nostra inferiorità, cioò la 
mancanza di combustibile. La causa unica 
e sola aho ha impedito il nascere o lo 
svilopparsi di molto industrio chimiche ia 
Italîa, © particolarmente di quello tentò 
nominato è la mancanza di un opportuno 
personale tecnico, è la manoaiza di nna 
Buona © bon sistemata istruzione chimica 
La distillazione dei catrumi, la fabbrica» 
ziono dei colori, ecc. sono appunto di quello 
per le quali una direziuno iuteltigento è il 
più efficace fattero di progresso 0 80 esse 


| poterono attsochira in Germania, Francis, 


Svizzera 0 altrovo è perchè vi trovarono 
il favoruvole terreno di una soda odusa- 
zione scientific 
Noi non ssitiamo ad asterirs che lo în- 
dustrio chimiche hanuo arcora davanti a 
sò un grande avveniro in Italia ; ma non 
giungeremo mai a portarei al livello în cui 
trovasi in altri paesi lo sviluppo dello io- 
dustrio chimiche so prima non avremo 
preparato un porsonalo speciale, capase di 
utilizzare lo nostre saturali rizores di por 
taro nell'esorvizio delle industrie quel cor 
scieutiiche, renza delle 
quali non è possibile: migliorare alcuna 
pratica o introdurre alcuua tile innc- 


le di Milano rag- 
rà pienamento il suo soopo se riu= 
a metiere in evidenza che il progresso 
dello industrio chimialio non può essare so- 
rismento assicurato che #A una sapiento 
organizzazione dell'inseguamento «himi. 
poichè questa nel suo assatto attuale 
capaco di esoroitaro un'influenza diretta e 
marcata sull'attività indostrialo del pacso. 
Quali sisno i provvedimenti da prendor: 
quali lo modificazioni da introdursi nelly 
presaute organizzazione degli studi abitoiei, 
non è questo îl luogo nò il momento 
in a noi basta d'aver osposto n 
opinione che si fonda sull'esame attento 0 


seppe Bathiani, li quali peranche non 
l'avevano ricevato, e fatta indi una 
breve allocuzione data alle stampe in 
Vienna per ordine della Maestà Sue, 


con pivialo prezioso e triregno, assi» 
stito dalli signori cardinali con le loro 
cardinalizio cappe, 
croce portata da 
passò alla gran loggia esistente sopra 
la chiesa dedicata alli cori angolici 
nobilmente ornata con li più ricch 
drappi, corrispondenta sopra 
la grande piazza detta dell'Hof, 
piena immensamente ed in modo in- 
credibile di popolo, ora premesse la 
consuete sacre preci diede la pontifi- 
calo solenne benedizione con la con- 
cessione della plenaria indulgenza. 
< Martedì 2 aprile seconda fosta 
doppo la solennità dolls. Pasquo, il 
Somzno Pontefice, con il consueto equi» 
peggio e accompagnamento, si portò 
alla chiesa dei Religiosi di S. Domo- 
nico, ove celebrò il Divino Sacrificio 
celebrazione di altra 
indi passato ad una poco Jo 
tana gran camera del convento, am- 
mise al bacio del pisde quei reli; 
ed un considerabile numero di 
che ne avenno con premare 
stanza, molli altri soggetti disti 
ecclesiastici, avendo indi fatto ritorno 
all'imperiale palazzo. 
< Venerdì 16 aprile il Sommo Pon- 
tetîco nella grande sala imperiale tenno 
il concistoro pubblico, assistendovi gli 
E.mi Migazzi ed Horzau, ed esséndovi 
anche presento la Maestà Sna ed il 
Reale Arcidaca Massimiliano, in cui 
diede con le consuota solonni eerimo» 
nie il cappello ce rdinalizio alli signori 
cardinali Le poldo de Firwian @ Giu= 


e replicata fra gli atti suddetti alla 
pag. 8 assegnò le chieso titolari car= 
dioalizio alli predetti E.mi, cioè al- 
l'Eco.mo Firmian la chiosa di S. Pietro 
in Montorio ed all'E.mo Bathisni quella 
di S. Bartolomeo all TI concorso 
dei vescovi, di teri, dell 

nobiltà più distinta cho istantemonte 
richiese a Sua Maestà di poter essere 
spettatrice di questo solenne atto fa 
tanto grande, che rese quella vastis- 
sima e nobilissima sala tatta custodita 
dallo tre guardie nobili, angusta per 
comprendere tutti; rimasti essenlo ge- 
neralmento ammirati della solennità, 

tà del già detto atto. 

‘olla sera indi dello stesso giorno 
fa per comando della Santità Sua por- 
tato alli respetti palazzi delli due 
predotti cardinali con la consueta for. 

© ceremonie il cappello cardi- 
nalizio, «vendo il Santo Padre pre- 
scelto per adempiere questo atto în di 
lai nome monsigacr Lorenzo Galeppi 
di Vienna, 
onorato a questo effetto avendolo con 
la dichiarazione di suo camoriere se- 
greto. 
< Essendo imminente la partenza da 
Vienna del Sommo Pontefice, Sua Me- 
stà Cesarea, volendo pratticara un atto 
di megnani: verso Sua Santità, li 
feca presentare dal signor prencipe 
Colloredo vice-cancelliere imperiale il 
diploma di dichiarazione di prencipe 
del sacro romano impero per il signor 
D. Luigi Braschi Onosti nipete mag- 
giore della Santità Sua. Fu questi ao- 


cossienzioso doi falti rivelati dall'Espo 
ziono 8 che persone bea più di noi au- 
torevoli. ianoo omesso fino da quando l'E- 
Sifsizione non gra che un progetto. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — 


Rapubligue francaît 
Strasburgo 

celozioni al Reiobu 

in cui coustata l'insusoosso dezli sforzi 

dsl luorotenento Manteuffel è del govarno 

per far riusciro i candidati doila conci» 

liazione 6 lu riussita in loro veoe dei tro 

doputati del partito della prote 
RUMENIA. — Il Romanul, parlando 

dolla questiono di 

verno contro le nc 


Malgrado il 
lario di muntenero Jo buone relazioni 
oll'Austris; malgrado l'iuteremso di pro- 
varo all'Europa obe la Rumenia mei 
fidu:la 64 appoggio, non possiamo ci 
d ro contro pretensioni 
il maggior torte; ma il gorerno 
dov'oesore pradonte. Sfortunatamente Ja 
protosta. 
Lo condizioni attuali dell'Europa sono tanto 
più difeili 6 pericoloso per nol, in quanto 
cho non possiamo saporo ciò che nocadrà 
domani @ quale dello diverso voci che cor- 
europea e nol cirooli 


10, il Pontefice ha tenuto, in Vi 
il Coneîstoro segreto, Cul cerimoniale d'uso 
ai è procedato alla lettara della vita, virit 
e miracoli dui beati : Leroozo da Brindiai, 
Chiara da Molta Floo, e il Suoro Collegio 
ha deciso, per ciascuno, denenendum 


La milizia ferritoriate di Roma. 
— Leggiamo nell'Italia militare : 
< Lunodi maltina, ebbe termino l'istra= 
ziono teorieo-prati ufficiali della 
territoriale di Roma. Con ona let 
ttaci oggi, ossi ci pregano di 
sentimenti di Ila loro riocnoscen: 
all'azregio cav. Galletti, maggiore dul 4° 
fantoria, incaricsto della direzione del 
zidetta intrazione 
ufficiali dell'esercito peru 
caso hanno coscorso ad impartirla così pre- 


Palazzo di giustizia, — Allo AL 12 
di iori mattina, noll'aula della Corte d' 
sise, si adonarono, în Comizio, gli avro- 
ati ed i procuratori di Rom», por espri 
mere il loro voto sulla seslta dell'arca, 
in cui dovrà odificarsi il nuovo palazzo 
di Giustizin. 

L'Assemblen, alla quale intervennaro ol- 
tre duocento, fra avvoosi © prosuratori, 
fa presioduta dall'avv. P.troui 

La relazione della Commissione incari- 
cata di stodiaro la questiono fu fatta, con 
yarola facila ud elegante, dall'avv. Loronzo 
Mouoci. Egli cposs lo molteplici ragicni, 
che, a parero della Commissione, debbono 
ssoludero ad ogni costo i Prati di Castello 
© dimostrò cono il palazzo di Gil 
possa essero collocato in posizioni sssai 
pid opportune, tra Jo quali la Pilotta, e 
speolalmento i locali di S. Domenico o 
S. Sisto, 

Parecohi parlarono dopo il Moucci ; i più 
però per calleggiare lo conclusioni della 

jone; l'avv. Leonori sostenne i Prati 
ello coma posizione contralo, perohè 
vero divide a mezzo la città |... L'av- 


colto con le più distinte dimostrazioni 
di stima, e ringraziato il suddetto si- 
gnor principe di averglielo recato, e 
pregato ad esporre alla Maestà Sua 
con le più distinto significanti espros- 
sioni il di lui gradimento. Essendosi 
portato il Santo Padre al gabi- 

netto di Sua Maestà, rinnovatili in voce 
li sentimenti del più sincero ricono= 
srimento per questa singolare dimo- 
strazione, lo pregò nel tempo stesso 
con riflessi convincentissimi ad aggiun 
gerle un ouovo favore, qualo fu di 
disponsario a ritenore l'indicato di- 
ploma ; comprese subito la Msestà Sua 
col perspieace suo intendimento i mo- 
tivi addottili da Sua Santità e quindi 
appagando il di lui desiderio ricevette 
la restituzione dell'imperiale diplomi. 
< Lunetì, 22 apr.le, giorno destinato 
per la partenza da Vienna, Sua San- 
tità, ascoltata Ja Santa Messa, passò 
nello camera Imperiali, indi unitamente 


della più distinta nobiltà ivi concorsa 
per augurare alla Santità Sua un pro- 
spero viaggio, asceso nella carrozza 
dolla Maestà Sua, seguito dalle guer- 
dio consuete, ed in altra carrozza dal 
reale Arciduca, ed indi da tutte lo 
carrozze del Ponteficio seguito, alle 
ore 12 4,2 in circa partì da 

ed insieme con la Maestà Sua prose- 
guì il viaggio fino alla chiesa dei reli- 
giosi Agostiniani Scalzi, dedicata alla 
Santissima Vergine, denominata Maria 
Bran, distanto circa sei miglia 

dalla città suddetta. Ivi discesi dalla 
carrozza ed entrati nella chiosa a ve- 
nerare quella sacra immagine, che in 
essa si custodisce, © vione continua- 


L'Automblea finalmente approvò con 124 
5% 0 4 No il seguente ordino del giorno: 

< L'Ansombloa generale degli avrosati è 
procuratori, invitata ad esprimere Îl xo 
avviso sulla noelta dell'area por il nuoto 
palazzo di Giustizia, facendo proprie lo das 

pesta vella relazi 

rati di Castello com 
datta per molta ragioni Inni 
genza del pubblico; raccomsnda al goveras 
44 al Manicipio di prendere in consiter 
ziopo altro arco indicate già da vari pro; 
gotti presentati, 0 più aposialmente quella 
della Pilotta o di S. Domenico 0 Sisto 

< Ringrazia i Consigli di quant 
fino a questo momento ed incaric 
silenza di propu con tutti i mezzi 
possibili, presso il govorno ed il Munici. 
pio, lo proprio idee, fino a che siano por. 
aibilmonto attuato. » 

Fu pure deliberato cho la relazione 
stampata © distribuita por diffondi 
Giormente le ideo in essa contenute, 

L'Assomblua hu avuto termino alle ore 
2412 pom. 

Arrivi e partenza, — ui, col tran 
di Firenze, ha fatto ritorno in Roma l'oa, 

inistro dei lavori pubbli 

È ioveca partito por Milano S, E. il 
baono di Keutell , ambassiatoro di Ger- 
oania presso S, M il Re d’Italia, 

doticm. — Nolla so. 
data segrata il Consiglio comun: 
confermato la giunta comnn 
atios cho è riuscita uguale all 
mono per il Salvatori 
Giunta resta partanto così composta: Pie 
perno, Querini, Balestra P. Tomassini, 
to Alibraali, Amosoi , 


ionario, La 


Necietà stemograficw. — Per cin 
della Società storografiva centralo italiana 
nel giorno 8 del prossimo meso di nu 
vewbro verrà apsrto un pubblico corso di 


impartite nei giorni 
to dallo oro 7 4;2 
allo ore 8 112 pom. La iscrizioni si rica. 
veranno a tatto il giorno 7 novembro dalla 
oro 8 alle 10 pom. nella segreteria del 
Soaiatò, via del Collegio Romano, e. 
piano terz 

La tassa d'immissione valevole perl'in- 
torv corso è Assat. in lis 5. 

Sewole artistiche. — Laneti 7 
vomiro sarauno riaperto le Scuole di p 
fozionamento annisse al Musco artistico 
iadastriato. 

Vi si insozuerà : 

Applicazione del disegno alle arti ind. 
Mofellazione ia creta, o invenzioni de- 
corativo in logno, marmo @ stucco; 

Modellazione in ereta 0 in cero per ja 
arti mot-liicho — Cesalio, Niello ose. 

Lo scuole sono aperto tutti i giorni, 
accettuati i fostivi, dullo ora 7 alle ces 
40 pom 

Lo issrizioni si ricavono n-lia segrteria 
del Muso dallo 10 alle 2 pes. di tatti i 
pierus. 

Gli alunni apprenderanno nel Musco 
zioni generali sugli crdivi arsh 
4 loro ropporti. in quanto ciò pu 
neosssariu all’ easroizio della margior parte 
dall'industria artistiche. 

Nelle domanicho saronno tenuto nel Mu 
#0 conferenze pubbliche sulla sturia dele 
l'arto # dolto industrio 
ratteri degli atili o narsnio Illustrati mv. 
numenti dello più bello oposhe, 

I giovani cho ablivo couplstato il c 
nelle Scualo comuneli degli Assiori 
alliovi doti I tecnioi; cli ap 
disti de'lo officine, purchè abiiaco su. 
gienti conescenze di disegao, trovarazni 
nello Scuole del Musco cn i 


correggero Îl gusto 
a relative iniuatrie, 


pggi di esso uttannero nella parts 
va dell' Esposizione nazionale di Mi- 


mente ossequiata con singolare dov: 
zione e concorso di popolo, soddisfatti 
gli atti di religiosa pietà, nel sortire di 
chiesa, seguì la separazione del Sommo 
Pontefice dalla Maostà dell'Imperatore, 
essendo stato questo un momento a 
sai commovente, per le scambieroli più 
tenero © significanti espressioni, @ per 
le dichiarazioni e sentimenti di filiale 
devozione, con li quali la Maestà Su 
prese congedo dal S. Padre, il qua 
noll'atto che voleva umiliarsi per ric 
vero l'apostolica benedizione, lo so- 
stenna, 0 teneramente lo abbracciò, 
non avendo tralasciato ancora il realo 
Arciduca d'essere particolarmente con- 
traddistinto da Sua Santità, che la Mae- 
stà Sua stessa volle con la maggiora 
gentilezza accompagnare fino alla car- 
rozza, 0 con particolare dimostrazione 
di affetto non vollo indi partirno, se 
non parita che fu la carrozza Ponti= 
ficia. » 

Giusoppe II, condannato da una com- 
piscente oftalmia a restar chiuso nal 
auo gabinelto durante il soggiorno del 
Papa a Vienna, non ba gran parto nel 
Diario dei fatti politici di quel meso. 
Quanto allo cose segrete, si sa che tutti 
i tentativi per rimuovere Giuseppa IL 
dai suoi progetti di riformo andarono 
falliti; Pio VI non riuscì a nulla © 
ritornò a Roma umiliato ed esacerbato. 
ll viaggio poutificio fa inutile por tuti, 
meno che per l'Abate Matastasio, il 
quale, morendo a Vienna nol 12 apri 
potè avere sul luogo la benedizione 
articulo mortis dal Papa, che gliela 
mandò per mezzo del nunzio wongiguor 
Garampi, 


A. ApeuoLto, 


— 


com 194 
giorno: 
evocati è 
‘a Îl suo 
il nuovo 
0 la idoo 
'area dei 
10 disse 
e rari 
usidera» 
ari pro. 
quelie 
Soto. 
laf 
Munioi. 
no por. 


o venga 
te mag- 


ella 
ha 


2; Pio 
rasiîa!, 
nosoi , 


ar cara 
taliana 
di no- 
reo di 


giorni 
vie 


vento 
gusto 


fili 


Tovitiano pertanto i padri di famiglia 
#3 i cupi d'officina di invisro i loro figli 

in queste senole, dalle quali 
no trarro gravdi vantaggi anche ma- 


certo possibile per il contieno e pieno sp- 
peggio del Cansiglio. I consiglitbi com- 
prendono quali ragioni di personale e cel- 
lottiva convenienza ci imponessero di dare 
le dimissioni appena al gorerao del Ro 
piacque di nominare il sindaco;tefinitive, 
Sono dolento cha il consiglieni@» Armol« 
Zini, noniessendo presenta, nun ‘abbia po- 
tato udîre lo parolo «el consigliofà Me 
l i figlio no safobbo 

nomo dell'Armellini 

0 del misi colleghi ringrazio. nuovamente 
il consieliero Mamiaui @ l'intoro Con- 


4 seorti. — Nou parliamo della com- 
memorazione che si celebra oggi di totti 
i defonti, ma di quei che oltra alla di- 


Si proento alla discasaione 
del giorno. 
ati a revisori doi conti 
1881 i consiglieri. Pin 
Baleatra 0 Borghuso 

— E' approvata la proposta della costi- 
del consorzio parmanento per Ja 
ziono è manutenzione della reta stra» 
dolo dello vio Cupa, Sant'Agneso, Villa 
Pratali 


a segno di vita 
vottura par condurlo all'ospedilo di Sau 
Spirito si avvidero che tuorl per via, Era 


Alla Consolazione, dello 2 alle 3 di ieri, 

0 due, là condotti, poshi giorni or 
sono, in seguito a caduta. Fischi Carmine, 
d'anni 34, da Fiumicino, è Morisoni Sante, 
d'anni 42, da Frascati, 


È uscito il prime 
numero d'un nuovo giornale, col titolo il 
Monitore, sotto 

Albaneso. Prometto d' 
Ila lotte politiche. Gli diamo il benve= 
nuto. 


CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


Sessione ordinaria antunnale 
Presidonza dol sindaco mramcrami. 
Sedola dol 94 ottobre 1884 


La sedota è aperta allo ore 9. 

anonzramto dè lettura del processo 
verbale dell'altima seduta, 

approvato. 

mato, Ricorda i duo consiglieri de- 
fanti Piotro Cossa ® Bosio Sforza-Cesarini 
© no espozo i ma rità, 
vinto a Vieona 
nomo di Roma, la po- 
polaziore di quella città por la festoso ao- 
toglienze fatta agli augusti Sovrani © il 
telegr mma di risposta (Applausi guno- 
rali) 

Partecipa quin 
consigliera Pi 


2 pom, 
Il Consiglio rosta adunato in seduta 
segreta por la rinnovazione dolla Gi 


Erano prosonti al 
consiglia 
Pianciani, Ferrari, Ostisi, Finali, Pa 
coli, Bompiani, Respighi, Bianchi, Ginsti- 
Simonatti, Balestre, Mamiani, Tor 
Borzheso, Vespignani Re, Derossl 
Cara 


sodata i. soguenti 


pri, Quorini; Piacentini, All 
li, Malstesta, Aldobrandini, Cavi, Pi- 
porvo, Renaazi, Vastari, Montiroli, Troc= 
cli, Perraioli, Gabriolli, Tenorani, Casolli, 
Bresci, Luigioui, Doda, Gatti, Alatri. 


L'orario dello scuole secondarie 


Roma, 4 novembre. 


Chiarissimo sigaor Direttore, 
Corre voce che, per racanto circolare 


10 dinalisioni offerte dell 
“i 248° | dol ministro Baccelli, l'erarto dello seuolo 


propone che il: Consiglio 


Giunta a_sorivera 
una lettera di condoglianza, in rome del 
alla madro od nlla sor.lla di 
> Cossn. 


lo prime lezioni 0 le ultimo. E così il 
mio figliuolo da Borgo Nuoro dovrà quat- 
tro volte al giorno ripetera la via al Coi. 
legfo Romnno, © per ciros tre ore edif- 
garai (quasto moralmente 0 raggiamento è 
facilo intendere)/asli spottacoli della strade, 

è'atite ponderata trlo risoluzione al 
ministero prima che fosto prosa? È stato 

iderato che mostr si vollo daro un 


ioni. 
A lettura dello delibera: 


Save risguardanta i contosimi | Bn sollioro all'animo del giovani dallo os- 
Sandi ioni della icente, si mettevano in on 
ci prora 0 imbroglio lo faniglio tutto, 6 
massimemonto quello cho non possono por- 

pe: met'orsi il lasso d'ivera una porsena di 


di servizio appenta per un ragazz 


Nomina serutatori i 
© Carencini, 

— Procedutosi allo spoglio dei voti si 
elio il seguente rinultato : 

Presenti 48, — Votanti 48, — Schede 
bianche 2. 


do' siegoli dosenti? E non sarebbe stato 
 convenianto è più pratico ordinara che 
orpoiassero 10 lezioni cogli escrelzi @ 
«r@ eesi molto opportunamonto due 


Afaiol pice oni ad una fava? E pel lavoro di ci 

Bracci ‘0 a mettero in pratica lo lezioni 

Luizioni scuole, quanto tempo rimarrà? — Si prò 

Gatti obiettare : Quando c'erano i 

Doda pure cosi. — Rispondo : 

Vitolleschi i gsviti, c'erano, por la Rom 

Geselli ‘a, pareochi eltri centri logali d'istru 
“ Proclama assessori i consi» per 0 cho por la vi. 


cinauza dell tro, rendevano 
vo:0 tale doprio orsrio; eppoi 
uno poteva fare il suo comolo anche a 

non cssondo l'istruzione così 
gli ocami 
osi seri @ difficili. I privilozi poi stabiliti 

esenzioni di tassa, d'esime, licenze d'o- 
nora, faono un certo chbligo (presaindendo 
dalla opinioni politiche) di mandare i no- 
stri Agliseli di preferenza all'Istituto go- 
veruativo, Collo malato condizioni della 
città, degli studi o degli istituti non regge 
quiadi il oîtaro l'eso d'allora. 

Voglia, chiarissimo Direttore, fara qual 
che parola rel «uo mertamento riputsto 
g oruale, che esprima un voto di rettifica 
a tale innovazione, certo di fare cosa grata 
a mollissimi che si trovano nella mia con- 


glieri aunnominati, 

Iuvita i consiglieri ad oleggero l'ottavo 
assessore. 

— Fattosi lo spoglio delle soho” 
ebbe questo risultato 

Presenti 48, — Votanti 48. — Maggio- 
ranza assoluta 25, 


eletto con voti 84. 
snpaco. Si proce; 
assessori sopplonti. 
Fattosi Jo spozlio dell schede 
seguento risultato : 
Presenti 48, — Votanti 40. — Maggic= 
ranza assolta 2A, 


Hel ae diziono di Padre di famiglia, 
Pincentioi > 2 SMNIA RIA 
Simonetti » 2 


mamiani. Con la votazione, ora finita, 
noi, più che una gontilezza, abbiamo come 
piuto un vero atto di gratit di 
conoscenza, per coloro che han teuuto 
sino ad oggi, Il governo della ensa met 
cipale. Essi han proceduto sempre con 
molta ssggezza o ciò si ri 
conto della loro amministrazione 
puro condotto filivemento a termi 
ardue o lunghe quostioni. 

Una Jolo si noi dobbiamo per quel 
sindaco, cho ha occupato il posto, ora te- 

soi modi suoi 

martenno un'armonia perfetta fra 


Novi: Txscrxe E Fatti Vani 


1 Sovri 
ginento soriva 

< Ssppiamo che le Loro Maestà il Re 
è la Regina saranno fra noi il giorno 11 
gorrento, pogla solenno fanzine del co 
Isoamento della prima 
tale del nuovo e grandioso ospedali 
riziano, lungo lo si 

« Como 
dell'ospedale concorrerà con una cospicua 
offerta sua cassotta pritata il Ro, 
alta cui iniziativa si dovo 13 Ja nostra ci 
potrà vantare fia non molto tempo va uo- 
socomio modello, costrutto sosonio i det- 
tami della a riuscirà di dovoro 
to 0 di priadissimo vantaggio por 
Torino. 

< Il numero dei lotti disponibili par gli 
iafermi sarà di 240, 6 potrà esere per- 
tato in caso di bisogno a 400, se, como si 
a fondota aperanza, noo mi 
tro considerevoli offerte di 
fattori 

< Il primo progetto dall'ospedì 
presentato a S, M. dal dott. pr 
tigati, su disegro «ell'iogegatre Periuciul 
senza srissimi. — Log- 
Risorgimento del 31 ottobre : 
lo sciopero dei garzoni pa= 
nettisri cho anche ieri si riunirono in 
grand yo e percorsero, con bandiera 
testa 6 senta chiasso, le vio. priveipali 
della città. La guestione dei dormitori, del 
salario o delle or del Jnvoro è sempre 
all'ordine del giorno. Speriamo cho lo 
sciopero terminerà presto e pacificamente, 


To — Il Risor- 


nuto dal Pianclaui: egli, 
sortesi, 


l'esser vecchi. 
Jo souo tra i pochi di voi che hanno 
nosciuto il genitore del nostro Armelli 
E posso asssurervi, per pera ti 
monisnza, che egli mostrò sempre gra 

dissima fermezza di spirito netto lotte po- 
liticho. E quando prese la via dell'esilio 

nazioni st 


io di 
quell'uomo si è mostrato degno di Jui nel- 


Ho ricordato ciò persbò il fig 


lizio dei miei colleghi 
preclamando l'ex-ff. di 
6 la Giunta dimi: 


lex. di siudico 
colleghi nella Giunta 
passata, esprimo sincero aziuni di erazio 
41 consigliere Mamiani. 

Come abbiamo serlito ne! roscconi 
lasciamo l'aroministrazione con la ocscienza 
di aver fatto il nostro dovere. Ilebe ci fu 


4 i forosi non ci lasseranno troppo tempo 
senza pane. 

< Per oggi la prefottara ha presi alri- 
guardo gli opportani provvedimenti. 

<A questo proposito ol si prega di pub- 
Blicaro: 

«La Commissione degli esercenti pa- 
nettiori di Torino sonto il dovera di 
venire il pabblico che da oggi cesss Ia 
fabbricazione dei grissini , nonchò ln iab- 
brisazione del pane mollo, cessando ancho 
il servizio del pano a domicilio, @ tutto 
ciò per mancanza d'operaî. » 

Cirassazione. — Nella Gassetta del 
Popole di Torino leggi data del 31 
prossimo passato: 

< Nelle prime oro di fori, sull'angolo 
dello vio Bertola o Stampatori, il: signor 
Salotsone Carlo di Novaro, impiogato al- 

venno aggredito da quattro gio» 
calzoni. 


lb quali co- 

faggiosamente si gettarono sui grassatori. 

< Uno di questi diodo cinque colpi di 

alla guardia Bertola, la qualo cadde 
ja monte ferita. 

satoro trapassò poro con 

dolla guardia CI 


guarigione, 

« Noi segnalismo quei duo benomeriti 
agenti, vittime del loro dovere, al governo 
affioch li sappia degnamente ricompen- 


— Sa sono giu» 
stamente bissimati quei funzionari che per 
ligenza od altro sono causa di disgra- 
noi dobbiamo anche una parola di 


senza personale, o senza telegrafo, quando 
il torrento Rustica gonfiato dalle pioggio 
rovinò il ponta che si trova prima della 
ataziono di Galleso. Mencavano 16 minuti 
all'arrivo dol trono, ed era necessario fare 
un luogo giro per giungere al primo can- 
toniere al di là del tor 


giunso appena in tempo a fare 
ad arrestiro il treno. I macchi 
gendo, potro dall'alto della maschina, 
pochi metri di distanza contemplare | 
ragino ne'la quale con pochi minuti di 
tardo si rarebbero i 

Noi do' 
quasi un atto di riconcsoenti 
capostazieno di Gallese, 

ì con:m. Rubattimo. — Cox dispia- 
coro ripr-duciamo dal Corriere. Mercan= 
tile di G.nova: 

« Siam» dolenti di dover 1 
il miglioramento notato ori l' 

tato di saluto del comm, Rubattino, è da 
11 ritorno della febbru ha pr 
complienziono nella malattia 
dell'ogregio uomo, per la pronta guari- 
gione del quale facciamo i più fervidi voti. » 


PUBBLICAZIONI 


ro d'un nuovo 
giornale «due: a Fi 
ronze presso i suocessori Le Mennier, sotto 
la direziono del prof, Angelo De Gaber= 
natis. Si intitola Cordelia © si indirizza 
allo giovinette. Lo raccomandiamo alle fa- 
sommario del primo n 


Gouvorenzioni con mia figlia: « Leg- 
genda di Cordolia » (Avgelo Do Guberna- 
tis) — Palestra dello Giovinetto: € Se 
tornasso al mondo. > Componimento di 
lunna della Scuola sapericro di Mi» 
lattora proemfalo del prof. Gio- 
a — € Come #'è fatta l'Italia » 
(Vittori + Borsezio) — « La piotà di 
animali » (principessa Doro D'atris) — 
« Uu'ottobrata » (Giuseppe Rigutini) — 
< Una nisiata, » novella (Scfia Albini) — 
< Dall'Esposizione di Milano » (Carlo An- 
fosso) — Notizie Varie, 

È uscito il fasoicolo di settembre del 
Giornale Napoletano, diretto da France= 
rentino. Esso contiene lo seguenti 
materie 

Dello aresio del medio evo (F. Tono) 
— Cicero pro domo sua (G_Antona-Tra= 
verai) — Milano o l'Esposizione del 1881 
(D. Licy) — Danto a Padova (V. I: 
brisni) — Ancora della. dissertazione 
Iustiana del prof. C- Lanza (P. Merlo) — 

iaposta ad un secondo articolo del dot- 
tor P. Merlo (E. Lanzs) — Un'odo latina 
(E. Casti) — Gritrica bibliografica — Bol- 
lettino bibliografico — Notizie varie. 


NOTIZIE ULTIME 
VIAGGIO DELLE LL. MI. 


(Telegrammi dell'Agenzia Stefani) 


Vienna, 34. — Il Ro Umberto, ieri, 
dopo mezzogiorno, fece visita agli am- 
basciatori d' Oubril, Edhom pascià è 
Drchitol. 

Vienna, 32. — I Rosli d'Italia la- 
sciarono ai poveri di Vienne franchi 
8000 în oro, che stamane Galragno 
consegnò al borgomastro ; lasciarono 
inoltre franchi 3000 alla Società di 
beneficenza italiana e per le opero di 
beneficenza a favore di italiani. 

Robilant e Lanza torneranno a Vi 
na domani sera alle 10 da Pontebba, 

Venezia, 31. — Per voto unanime 
del Consiglio comunale fu spedito un 
telegramma al borgomastro di Vienna, 
riograziandone il municipio e la po- 


polazione per Ja splendida accoglienza 
Satta ai Sovrani Hora ez: 

Vienna, 31. — Il presidento del 
Consiglio, conte Taaffe, fece ieri visite 
a Depretis e Mancini, Gervaix, Mar- 
tin-Franklin. 

I L'Imperatore e 1’ Imperatrico sono 
partiti nella serata por Gb43t15. 

L'Imperatore conferì a Blane il gran: 

cordone Leopoldo Austi 

Pontebba, 3. — Il treno real 
giunse a Pontebba alle ora 8‘40. Sta- 
ne splendidamente illuminata per 
gura del municipio di Pontebba. Le 
LL. MM: all'entrata nella stazione fa- 
rono salatate dalla musioa, spari, suono 
campano, calorose ontusiastiche ova- 
gioni che non cessarono un istante per 
tutto il tempo che il treno 'trattenn 
ione. Erano ad ossequiare le 
LL. MM. il deputato tenente.colonnello 
Di Lenna, il sindaco di Pontebba, il 
presidente della rappresentanza "So- 
cietà operaia di Tolmezzo, molti citta- 
dini, nonostante pessimo tempo, par e: 
sprimere i Joro sentimenti di derozione 
al Re od alla Regina. 

Il Ro trattennesi affabilmento con 
tatti, stringendo Ja mano al sindaco di 
Pontebba, a tutti gli altri sindaci, è 
al presidente della Società operaia 
S. M. gradì assni queste espressioni di 
sincera affezione @ incaricava il depu- 
tato Di Lenna di rendersi interpreto 
del suo aggradimento. 

Molte signore di Pontebba ebbaro la 
soddisfazione di esprimere i loro 0- 
maggi ella Regina che li gradì immen- 
samente. 

Alle 9 40 le LL. MM. partirono 
sempre fra universali ed entusiastiche 
acclemazioni. Le stazioni luego la li- 
nea illuminate, preparansi festeggiare 
il passaggio dello Loro Maestà. 

Il generale Robilant sceso a Pon- 
tebba e riparti alle 9 45 per Vienna. 
Mestre, 4. — I Sovrani sono a 
vati, in ritardo di 10 minuti, alle ore 
26 5, © sono ripartiti allo ore 2 10 
dopo cambiata Ja locomotiva. Il pre- 
| fotto di Venezia, assiome ail altro 
autorità, parlò con De Sonnaz. Il treno 
reale è accompagnato dal presidento o 
dal direttore-capo del traffico dello 
ferrovii 
‘enza, 4. — Il trono realo è ar- 
rivato allo ore 3 22, ed è ripartito 
alle ore 2 29. Erano presenti lo auto- 

+ rità. Le LL. MM. riposavano. 

Udine, 31. — Il treno reale arrivò 
j alle ore 14 pom. La popolazione erasi 
recata numerosissima alla stazione, îl- 

luminata e pavesata elegantemente. Vi 

erano rappresentanze di tutte le asso- 

ciazioni, Reduci dello patrio battaglie, 
operai, industriali, colle loro bandiere. 

Dal verona del vagone i Sovrani rice- 

vevano gli omaggi delle autorità. La 
! partenza del treno renle ebbe luogo 
| Alla 44 25, al suono delle bande civil 

© militare © in mezzo a continvati ap- 
| plausi. 
Verona, 4. — Le Loro Maestà sono 
alle 425 
ito per Milano allo 4 31. 
Milano, 4 (oro 8 20). — Stamane 
| alle orà 7 55 precise, giunse il treno 
I Sovrani godono florid 
te. Tutte le autorità attendevano 
le LL. MM. allo scalo. Numerosa folla 
| o molte signore. Lunghe ed entusia- 
stiche acelamazioni. Jl treno riparti 
| alle 8 © 5 per Monza. 
i _ Mancini si ferma a Milano. Depretis 

riparte alle 9 per Stradell 


| ll vinggio di S. M, il Re a Berlino 


Secondo ua telegramma officioso da Vianna 
alla Politià, sarebbe stata fatta cantompo- 
rancamento a Vienna ed a Berlino la do- 
manda da parto di ro Umberto, sa la sua 
visita serebbe pe 
Guglielmo rispor visita gli farobbo 
sompro piacere, porò egli non era 


egoista abbastanza por protendero che il 
re Umbarto intraprendesso in questa at: 
giono un sì lungo 


i ogli sperava la 
lla qual'epooa 
Berlino an-he la regina 


potrebbe rocarsi 
senza compromettero la sua salate, 


IL DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


Il nostro egregio rappresentante al 
banchetto di Legaago c'invia un copi 

lassunto del discorso promunziato da) 
l'on. Minghetti. IL riassunto ci per= 
vnne in ritardo, a cagiono delle in- 
terruzioni postali e non potemmo, 
quindi, pubblicarlo jeri si 

Siccome lo stesso on. Minghetli ebbe 
la gentilezza di avvertiroi che ci a. 
vrelbe inviato il testo del suo discorso, 
crediamo necessario attenderlo ed om- 
mettere la pubblicazione del riassunto, 
pel quale esprimiamo, però, la nostra 
riconoscenza al diligentissimo corri. 
spondente, 

Speriamo di ricevere © poter pub- 
blicaro domani il testo del discorso. 


L'Etercito ha la seguento dichiarazion 
cho conferma le provisioni @ gli apprezza» 
menti mostri 

La nomina del lenente-generale cavali:re 
Enrico Cosens a presidento del Comitato di 
atato maggiore generalo è stata accolta nol 
gircoli militari dolla capitale col più grande 
favore. 

Tì generale Gosenz verrà tra brevo in 
Roma par assumere Il sno alto ufficio. 


— Lo stesso giornale scrivi 
Sembra fuori di dubbio che sl comando 
la divisione militare di Roma, ora va- 
gante por la omiva del tenonto generalo 
Bariola a comandante del corpo d'armata di 
Bari (IX) sarà chiamato il tenente-gene- 
rale Mattel, ora comandante la divisione 
militare di ‘Anooi 


Noll'Italia Afilitara logginmo : 
Alcani giornali Laono mostrato di cre- 
\oni a retrocarica, di cul si 
uso nello resenti osareitazioni della 
milizia mobile, fossero tolti per l'occasione 
dall'esercito permar 
Ciò non è esatto ; già da qualche 
o della guerra aveva disposto 
ad avancarica da cent. 0 dolla 
mobilo voniese sostituito da cannoni 
 retroonrica del modello in uso nell’oser= 

o pormanei.te. 


R. MARINA 


Leggiamo nell'Italia Militare : 

Il capitano di vascello Libetta cav. Carlo 
4 destinato al comando della rogia coraz- 
sata Roma in sostituzione dol capitano di 
vascello comm. Enrico Acainni, cho è de- 
atinato ad assamere lo fanzioni di capo di 
atato maggiore presso il comando in ospo 
del 3° dipartimento in Venezia, 

— Nella caserma del corpo real equi- 
pargi a Spezia è stata collocata vei giorni 
scorsi una lapide commemorativa del mi- 

ari della rogia marina cho fasovano parto 
della apedivione inviata dalla regia cor- 


nello scorso maggio dallo orde selvaggia 


presso Beilul. Altra lep lo sarà 
fra breve inviata ad Assab par essoro col- 
loenta sul luogo dall’eosidio. 
— La regia corazzata Principe Amedeo 
poggiava il 30 correnio a Faia por forza 
tempo. 


luto io seguito al portamenio notevolissimo 
di queste troppe all'opoca delle grandi ma- 
novre, Cosi aumentata, Ja fanteria di ma- 
rina formerabbo un corpo d'armata, cou un 
comandanto in capo ella sua tosta, o sa- 
rebbo « il nueloo disponibilo per Jo sp: 
< zioni fuori dal territorio ch» potrebboro 
< coso necessarie poi biscgui do!!a poli 
< tica franonse, » 


Si assicura che il capitano di vessello 
do Merquessio, comandanto della Rene 
Blanche, il quale, nolla Commissione u'in- 
chiesta per Sîsx respinso con tanta gner- 
gia le domendo dei commisssri inglesi ed 
italiani, sarà nominato costrammiragiio 
alla prossima promozione, 


La catastrofe di Boulogne 
î Boulogne, 30, al Petit 


battelli di pesoatori, tre de' quali 
appartonoati al parto di Boulozne e tre al 
Portuel, piccolo villaggio marittimo a doo 
pai dalla città, i quali eravo portiti sei 
sellimmne or per la posca all'aringa 
sulla costa inglese con un 

di altri battelli non sono ancora rientrati 
in porto mentre gli al'ri lo sono da dieci 
giorni. Si su;pono ch' essi siano stati in- 
gbiottiti nella tempesta cho inferi cox tinta 
violenza il 14 corranto. Sscondo i vecchi 
marinai. ora non c'è più speram 
oslastrofe, insodita negli annati 
di Boulogne, farà, su 144 uomini perduti, 
96 vedova 0 280 orfeni. » 


STAMPA INGLESE 


La Neue Freie. Presse pubblica il se- 


€I grandi giornali settima 
in inpscio l'Economist ‘iseutono lunga 
il viaggio di Ro Umberto a Vienna, 
rimono concordemente nu 
principale 
aazamento 
Salonicco, che sarà 
l'Austria alla fine dolla 
prossima primavera; in cembio Ja Ger- 
garantiscono l'integrità 
del regno d'Italia, come pure 
libertà d'azione nella sua po- 
ontro Ja Francia relativamente al- 
ocsidentalo. La Prancia si allenò 
interamente l'Italia coll' ocoupazicne toni. 
varso altro po- 
tonzo che del resto lo erano amichs, mer 
tre l'Italia è ammessa nell'allonnza di 
1 Earopa contr 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 31. — La Camera continua 
Ja convalidazione delle elezioni. 

Costantinopoli, 31. — Seduta dei 
delegati turco-rassi. — Ieri i delogati 
tarchi domandarono una ridu: 
l'indennità di guerra alla R 


dell' Austria sino 
forte oeeupato di 


modamento sia possibile, ma sopra al 
tra base che quella fissata coi Bon- 
dholders; quindi domandarono quali 
garanzie darebbo la Porta alla Rus 
I delegati turchi risposero cho le gt 
ranzie sarebbero eguali a quelle con- 
cesso ai Bondholders, cioè le entrato, 
una che non potevano ancora precisarlo. 


La seduta fu levata dopo uta dichie- 
razione di Novikof, che la Russia vo- 
le 


che la sistemazione della que- 
ione dell'indennità di guerra fosso si. 
maltanea alla sistemazione della que= 
stione dei Bondholders. 


Vienna, 31. — La Commissione dol 

bilancio della Delegazione austriaca 
‘approvò i bilanci dello finanze e degli 
ostorì. 
Rispondendo ad una interpellanza 
la situnzione ganeralo © sulle quo- 
ioni del Danubio e del congiungi- 
mento dello ferrovie turche ed austi 
che, Kallay diele una serie di spioga- 
zioni. 

Fece notare che i rapporti coll'estero 
sono ottimi, Il convegno di Danzica 
mirava a meltere in rilievo la cordia- 
lità delle relazioni fra i duo Sovrani 
a i due Imperi per assicurare la pace 
dell'Eoropa. 

Kallay esprosso la convinzione che 
tale e non più ampio sia stato lo scopo 

lol convegno. 

ll governo deve promunvere la so- 
Inziono della questione del Danubio 
nol sonzo del trattato di Berlino. 

Tuttavia Kollay non vorrebbe im- 
pognare a questo riguardo il parera 
del futuro ministro degli estori. 

Soggiunso essera, senza dobbio, e- 
spresso noll'iradé dol sultano che la 
Porta acconsente, per ragioni econo- 
miche, alla scelta di Salonicco come 
punto di congiungimento. 

Il presidente della Commissione rin- 
graziò Kallay per queste 4 

Madrid, 34. — Camora dei deputati. 
— Discussione del Messaggio. — 
rate sostiene che il governo spagauo!o 
deve lavorare alla’ restaurazione dol 
potere temporale del Papa, Rento, a 
nome della Commissione, confuta gli 
argomenti di Zarato. Soggiunge, i 
tere tempora] 
bile al cattolicismo. 

Berlino, 31. — Risultati dello ale- 
zioni conosciuti 

42 conservatori, 21 conservato: 
berali, 98 clericali 
pali, 24 ultra.liberali, 34 progressisti, 
3 democratici, 45 polacchi, 13 partico» 
laristi (a 


iggi. 

'igî, 31. — La Camera conva- 
lidò la elezione di Gambetta. Nella se- 
duta di giovedi nominerà l'ufficio de- 
finitivo. 

La destra del Senato deciso di 
giornara lo intarpellenzo finchè Ja Ca- 
mera si sia pronunziata sul progelto 
di raddoppiara l'effottivo della fanteria 
reando un corpo speciale 


com ua comaniauta in capo, 0 desti» 
randolo »iln spedizioni fuori del con- 
tiocaì 

Bu-Aueima, con nunarosi contine 
gunti, trovasi a Undaral. 

Berna, 3. — Risultati dello elezioni 
conoaciati : 79 radicali cer 32 
ronservato;i cattolici, 25 litorali con- 
sorvaturi. 


Bucarest, 34. — Quentunque Cali- 
mki Catargi sia partito per Parigi, 
persiste la voce che egli sissi dimesso, 


BORSE DI COMMERCIO 


PARIGI, IL (or03 25) Apri. Chiu. 
Rund. Frine. 3.00 af — | —1— 
a BACO] 8495 
110 07] 11705 
98 155189 40 (a) 
Gambio su Londra — sz: ne 
Banca ipoto-aria . | 23 
Consolidati inglesi ; . | 00 719) 99 fi2 
Obbligaziori Lombs ——| 289- 
Cbio sullItali —-| 21% 
Rendita taro8 + . 1487] 1498 
Banox di Parigi 1240 —) 1250 — 
T — | 48- 
Ex cat | a 
Unghereso 6 T7)} 108 gs] 108/88 
Rend. spagnuola esterna| 20 7110) 25 7116 
Banca di sconto di 


(a) 80 40 è, realmento, il corso dell'ita- 
iano în liquldaziona, Il rialzo è stato su- 
Bitanco n chiosura. 


Ultimi corsi della sora - (Boulevard) 


Parigi, 31 ottobre (ore 10 pom.) 
Rendita franceso 3 *; 


amm] 


forna | 290,16 

i sUT5 

Pendita spagnuola Inisena | —— — 
Rendita francoso 5 *1, + din ie 
Egiziano 4%, 2? 878 — 
Rendita turca {5 05 
5940 

m%- 


Uniono gene: 
Credito foudi 
Tunisino . . 


F. D'ARCAIS, Direttore 
RombrIdo Glovennì, gerento. 


GRANDE LOTTERIA: NAZIONALE 


DI MILANO 


Cessazione della vendita dl biglietti 
il 80 ottobre 


(Vedi a 


in quarta pagina) 


Bollettino Meteorico 
dell’UMolo centrale di Metsoralogla — Roma 


famatao, 
cop, e 

tutto cop. 
piovono 


Spettacoll del 1° novembre 


Costanzi — I Puritani (ora 8 412) 
Vallo — Molare — (oro 8 112.) 
Aulitoatro Umberto 1. — Rioso. 
dia (oro 8). 

Metastasio — Ls donne guerriore , o. 
parotta — ore 0 112 0 9 112), 


tutto cop 

4 IH cop) 

Sltatto cop, 

tutto con. 

350,4 tatto cop 
Ì 


Manzoni. — Gommelia 0.1 Siate 
rolio — (oro 8) 


[Urnti0 Ciemats, pira 8. Silvestro. 


Nuoro N, 7— Vis Mosto Sarelo 
Pete A 
Unici avscenaati ne vaseonani — Piasca Ara 
osti N, 33 — Piazza & Bernardo N. 4 —| 
" Piazza Ponte 8 Angelo N. 8h. 


Ta ie i gl e 10304 si 


AMMINISTRAZIONE MILITARE 


lito Sega i Comit, Comandi, iresion. 
ù do 2 © 22 È _[O peconati pia vor: — Piazza Monton-| "ai tg i sant Parto dci 1, 

20 Ottobre 1881 ore 7 nat) : Pini tai dl it Via Bebulso I. 108 — Stazione]; meg eresia mo sa Ato sagra vena, via 
3° pugl'inters allevi» 0 S| -— Contee dall Grvria = Plaza lertao Cl2o2t* tia a Er ii, fl Ma carta ar 
* per vaglia ilegradoo $ 1 -=| NC = Via Aleetadeina RC BO-A et HI la, 


naspuzai, piazza del Cerd, 
[Comrraro D'anricuisasa ® 6EU0, vi 
[Conrraro bi susurà atua 


UFFICI GOVERNATIVI DELLA SPROVINOLA 
DI KOMA= 


lPimureyie, pezzo proviacile, piazza 6, Apo 
ato DI 


[Comarvo vm. vit oRPO Datnare, via Poutsiolle 
Borghese N. 153. 
\sueni tontitc:. - Yemcaro - Rimes - lteraminta DI ro, via detl'Umiltà 
Gi] 2 || SS taria i Gm è Legio dl aio “RL eroga piana tante ia. Apostoli 
Prezzo di ui i Ao n lito ana 

45 per tutto le linoo interi Si0p|10%09| 1 pormi di ricevono da) Maggiortomo dui 

Pnastwars Da noma a rowraMoLLE — Prezzi Dan de tanta ser 
prime clame. cost. 90 second Bra tl ll Ford Ren 


gare, palazzo Salvinti, 

[Orazzione ranarronsaLa pi AxriGLIBIIA, pinza. 
ris in Trastevere, quurtiore S. Cali, 

(Comano resarrontaLa # az4IONI PP" cotti 
arno, via del Quirinale, 

[Dune xa DI sastrà smvirase € useavaa 
Ospodale & Antonio piazza $. Mari 

giore. 

(Dinazione bi comsissiniaio uivitane, pintaa si. 
8’ Catinasi 

[Patricio antitana, pizrza 8, Apollonia, 


siee|Unricio 18c0co Pi mucoto setta Povia ti 
xowa, via Monte della Farine, N 

[Urwicio pi Lava, via della Misriona 
[Rucusrso a vawinto 1° Circolo, Atti ei 


Inrezican x Luomormenza pasto: sogane 
porto di Ripagranda. 


Dacia ® EPA Gli annunzi ed inserzioni del Giornale Si ricevono ‘esclusi vamente all'Agenzia d Annunsi del Hure 
I Lie ego ie cpilen , L'Opinione, Via del Saaitario, giuso 41 
Het {e in e i dia 20 L'OPINIONE rruo Poma 


j Società <M Rubattino 


SERVIZI POSTALI. ITALIANI 


L'ANNUNZIATORE 


degli Impieghi vacanti del Regni 


PARTENZE, DA NAPOLI 
oritiay (via Canalo di Sues) !l 27 ei alasonn mese, 
Porto Suid, Soer 0 Aden. 

+ Ale«snndela (Egitto) tatti | gioredì alla 4 4; . toccando Messina, 


Cagtinri ogni venerdi a 1 or po Tadino 
"a 


o. ro6 Drovot, a Farmacia. 


Per 


megzodi, tocunado Messia, Cr 


, toooando Livorno, tutti i giovad 
Catania tuiti'i giovodi allo 


ore 40 pom. 


lo 1884 a mersodi 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


Per Portoterres igui wvrcoleti allo 6 por, toccano Maddal 

> Tavorme ogni lunedi allo 10 ani., mastodi alls 5 4/2 pon 

ogri lunedi allo 40 aui.’è martedi alle 5 112 porn 

* Cugllari tutti lonodì sile 5 412 pora. toccando Turranova, 
1 marooledi a mezzogiorno dirottamento. 


PARTENZE DA LIVORNO 


farimazia Deraretin, coi laboratorio di 
mutsni mul pi Loreazy a de- 
Campo Ver 


Portoti) e L 


z ti 
rigo per le opportuno. prati 
vai prev il Nanicirio per l'ac 
dall'tu»» por approvazione dol i 
e dell'epigra 
scogounicantato. [vi intra uo depotito 
di Croci di Ito di vari modelli è Cu 
Soae & prazi discale 


ed ogal venerdì « muzzinotto dire 
tosasudo Civita vuaohia, Turrasura, Siaissola, 1 


ii allo 8 pun. 4 dorseutsa a muzianotta 
40 pom. aireltazzuate, ogui martodi allo 9 il 
tetto lo dumonione alle * 


ui mart.di allo O poss, mercoledi allo 9 piu, giovedi 


9 di aura toverndo ci 


so alle {1 sat. 


Capmin, cor 


puo l'insura è Nanto Statut) 


di sile 8 an 


Per ultoriori sehivrimenti 

iu GENOVA, alla Diruzion, 
Civita VECCILA, ai signor bruoste (o Mippi — La NAI 
VORNO, a) aiguus Salvalore Palau. 


YSTAL SOAP. 
legione tatto COLE i 


razze. Moutsoitorio — 
la 


Svolta, 
‘OLI al signor +, Purret 


ino 


riconosciuto de tutto il mondo come ll migliore 
più pereto di iti soponi di tolti. 


"Ton 


anfore a riverbero nol ge 
Basso-riitavi a iu calori 


sui modelli: di Capodimonte, 


| DONNE ILLUSTRI 
BIOGRAFIE 
Un be! volume di jeg- 250, contenonte 40 biograflc, adorno. 
di 40 ritratti, oltre quello dell'autore, Prozso L. 8 


FELICE UDA 


MONITORE INDUSTRIALE ITALIAN 


n 
NO ANNO V 


| 
| 


lla domanioa sol vaore ver 


Jara 
» Stagapore 0 Hatavia toccando Porto Said, Sten Adro, Galle tiscentale 45° Apri. 


sora tososnd: 
nt, toosaado Wnstia n Maddalona 


alle 0 pom, è Subet 


ituvanel.is » tutta le do cenfohe alle 


SE | Estratti d'odori, Acqua di Cologna, Vinaieres de ie-| 8E 
5 ttt, Polv di tao, lomatos Ol cd ga genre ES | 
di profumerie fine, BEI 
‘Qualità superiore. pui " 
fabbrica si vendono | $$ e [I] 
uz Medaglia d'ore d Diploma d'onore. 
Gi Epos Uafveraale Eapon Universale 


di Mastro Giorgio e Arabo-Ispani, Ritratti'@ ornamenti sullo stile del Della Robbia» Porcellano » 


a 


| LOTTERIA NAZIONALE 


DI MILAN 
Cinquecento premi ufficiali 


PER LIRE 700,000 


e 500 altri premi doni in tutto 1000 premi 


ESTRAZIONE IL 20 NOVEMBRE 


La Dilla assuntrice porta a’ cognizione del 
Pubblico che la Vendita dei biglietti: della Grande 
Lotteria Nazionale CESSA da parte della Ditta As- 
I Sundiice COL GIORNO 30 OTTOBRE avendo essa com- 
pletamente esaurili i biglietti, Le richieste che le 
| perveramno dopo il 54 ottobre non potranno. più 
[esere prese in alcuna. considerazione. 
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Velntere per di pria V'asqua a grani 4 latura di strado, oumeraziono di fabbrisat . FILTRI por 1cqua puta- Serravallo Scrivia, 19 sattembro 1872, 
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